
Il Tar dà ragione ad Arezzo 

L ^ à ài bi l ione 
non si puè!taoduroe 
nelle materne comunali 

" * " * " ROSANNA Ut tMIONANI 

••ROMA Un nuovo colpo 
alle disposizioni ministeriali 
«Ull'ora di religione è stato in­
fetto feri dal Tar Lazio ctré ha 
giudicato un ricorso presenta- ̂  
to dal Comune dì Arezzo 
L'Insegnamento della materia 
confessionale non può èssere 
Introdotto nelle materne co­
munali, ha stabilito il tribunale 
amministrativo Queste non 
rientrano nella categoria delle 
scuole pubbliche Pubblico 
sul piano amministrativo, 
spiega, il dizionario Devoto 
Olì, è pertinente allo Stato e 
non ali ente locale Di conse­
guenza le direttive ministeriali, 
aituaiive del Concordato in 
materia dJ insegnamento della 
religione, riferendosi alle 
scuole pubbliche non riguar­
dano quelle comunali 

La sentènza, come diceva­
mo, è scaturita da un ricorso 
del Comune di Arezzo, difeso 
dallo studio degli avvocati 
Paolinl, contro le circolar] del 
ministro Galloni «Pur non co­
noscendo ancora le motiva­
zioni - ha dello II sindaco del­
la citta toscana Ducei - è evi­
dènte che il Tar ha tentilo 
Conto del pnneipi di diritto In 
vacati dal Comune, ritenendo 
che quando la legge parla di 
scuole pubbliche vuole inten­
dere scuole statali con esclu­
sione di tutte le altre-

là sentenza avrà sicura 
mente grandi ripercussioni in 
tutto II paese Perchè le mater­
ne comunali sono In numero 
assolutamente prevalente n 
spetto a quelle statali, ma an­
che per I assurdità dell'inno 
eruzione dell ora di religione 
In questo ordine di scuola, do-

ye non esistono materie, fre­
quentato da bambini dai «e al 
cinque anni 

È facilménte Ipotizzabile il 
ricorso al Consiglio di Stalo 
del ministro Gallóni, come nel 
caso della precedente senten­
za del Tar Lazio che dava ra­
gione alla famiglia fiorentina 
contro l'obbligatorietà delle 
materie alternative Quest ulti­
ma vicenda, come si ricorde­
rà, con successivi sviluppi ha 
portato alla sentenza defini­
va della Suprema Corte Que­
sta ha stabilito che 1 insegna­
mento confessionale deve es­
sere assolutamente facoltativo 
e che le matèrie alternative 
non possono essere obbliga 
tone Le motivazioni di questa 
sentenze si conosceranno tra 
qualche giorno Si dice proba­
bilmente mercoledì 0 giovedì 
prossimi Le polemiche suc­
cessive a questo giudizio sono 
state assai violente Da un lato 
Il Ironie laico e dall'altro la 
Cel e Ja De schierati a difen­
dere li mantenimento dell'op-
zionalità tra ora di religione e 
materie alternative, in spregio 
alla piena lacoltativita II mini­
stro Galloni è arnvato a di­
chiarare che il giudizio della 
Corte non ha modificato nulla 
e che l'applicazione del Con­
cordato in matena scolastica 
è assolutamente rispettosa del 
dettalo costituzionale 

Sulla questione dell'ora di 
religione nelle scuole mater­
ne, però da tempo sono im­
pegnati il ministero della Pub­
blica istruzione e la Cel per n-
vedere l'Intesa, sottoscritta dal 
Cardinale Potai e dall'ex mi­
nistro Falcuccl, 

L'Etna tornii in attività 
Dal vulcano lava e lapilli 
Gli esperti rassicurano: 
«Situazione sotto controllo» 
• CATANA I ca>att*ìlc! 
bagliori rosso-arancio sono v i , 
sibTMel» holtè da^ecjfte'df 
chilometri di distanza Negli 
Ultimi giarm I Etna ha intensi­
ficato una attività esplosiva 
Che v» avanti, Ormai, da olio 
bre ma che alla fine dell anno 
passalo sembrava essersi pla­
cala Da mercoledì invece, le 
esplosioni sono riprese con 
decisione e grazie al bel tem­
po si sono rese pienamente 
Risìbili Centinaia di turisti e dì 
curiosi si sono avvicinati - ma 
con le necessarie precauzioni 
- al cralere di Nord Est a 
3 300 di quota dal quale, sca 
gliaii a molte decine di metri 
d altezza luonescono lapilli e 
frammenti di lava In conti 
rotazione Per i vulcanologi 
del Centro nazionale delle ri­
cerche I Intensificarsi delle 
esplosioni non prelude per 
forza a un imminente eruzlo 
ne con ripresa di colate lavi 
che 

Secondo II professore Rena­
to Crlslofolml, docente dell I-
stlluto di scienze della Terra 

deU Università di Catania, le 
fiianifestazitìni di questi giorni 
potreboertiievoivere 1n senso 
eruttivo oppure rientrare nel­
l'ambito della normale attività 
strotnbollana, cosi chiamata 
perché tipica dello Stromboli 

A partire dal 1966, per cin­
que anni, senza interruzioni il 
vulcano offrt uno spettacolo 
analogo a quello di questi 
giorni Nell'estate del 1971, 
poi ebbe inizio una eruzione 
molto Intensa la colata lavica 
sfiorò I centri abitati di Milo e 
di Fomazzo, nel versante sud­
est L ultima eruzione risale al 
19S3 La lava, allora, si diresse 
verso il comune di Nicolosi 
distruggendo le strutture della 
funivia alcune villette e degli 
alberghi 

Sei anni fa si deviò il fiume 
di lava verso un canale artifi­
ciale È ancora vìvo il ricordo 
delle improvvise esplosioni 
che provocarono, nel settem­
bre del 1979, nove vittime e 
nell'aprile del 1987, due mor­
ti, tra 1 quali un bimbo di otto 
anni 

La Fondazione Agnelli 
presenta una studio , 
sul trend demografico: 
l'anomalia italiana * 

«Drammatici effetti 
sul mercato del lavoro» 
Ogni 100 occupati *"" 
ci saranno 79 pensionati 

NEL 2.037-10 MILIONI 

1987 1997 2007 2017 2027 2037 

Dieci milioni in meno? 
Come sarà, o come potrebbe essere l'Italia del 
XXI secolo7 Secondo uno studio della Fondazione 
Agnelli» molto dipenderà dall'evoluzione demo­
grafica. Basando le ipotesi sul trend attuale, nel 
2037 la popolazione della Penisola sarà precipita­
ta dai 57 milioni di oggi a 45 milioni. E ogni cen­
to occupati, si conterebbero 79 cittadini in pen­
sione, «Una situazione paradossale». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PI IR GIORGIO B O T I 

• É TORINO Facciamo pochi 
figli, troppo pochi Sembra 
•conveniente», ma sulla lunga 
distanza potrebbe rivelarsi 
molto negativo In Unione So­
vietica la popolazione cresce 
rapidamente, continua a cre­
scere negli Siati Uniti (nel 
2020 saranno il 18 per cento 
in più), in Europa è stabile 
mentre in Italia si va verso un 
decremento accelerato Ed 
ecco che gli studiosi si chie 
dono quali effetti provocherà 
questa «anomalia,* che condi­
vidiamo solo con tedeschi 
belgi e danesi? 

Fino al 2007 quando il calo 
demografico risulterà di circa 
un milione, non si prevedono 

contraccolpi traumatici sul «si­
stema Italia» Ma, superato 
quello spartiacque, ci si po­
trebbe velocemente avvicinare 
a una «nsi drammatica» Crisi 
evitabile solo - a quanto ha 
affermato Marcello Pacini, di­
rettore della Fondazione 
Agnelli presentando i risultati 
della ricerca •Fuhirarna Italia» 
- «con un grande sforzo for­
matore» 

Insomma, la società italiana 
ha davanti a, sé una ventina 
d anni che dovrebbe mettere 
saggiamente 4 profitto se vuol 
garantirsi un futuro senza 
troppe Incognite, L'alternativa 
è inquietante, «Se dovessero 

perdurare le attuali tendenze, 
in pratica, a partire dal 2007, 
ogni 90 secondi monrà un Ita­
liano che non verrà nmptaz-
zato, ogni giorno scompari­
ranno mille persone che non 
saranno sostituite» Con con­
seguenze che lo studio - con 
una certa dose di catastrofi­
smo - ipouzza di gravità ecce­
zionale, a cominciare dal crol­
lo del mercato del lavoro e da 
una vera e propria paratisi del 
ricambio intellettuale 

Nel penodo prossimo ven­
turo, il declino demografico 
non comporterà il declino 
della popolazione attiva An­
che per il probabile prolunga­
mento dell obbligo scolastico, 
le forze giovanili diminuiran­
no di circa 2 700000 unità, 
ma maggiore scolarità e svi­
luppo dei processi di equipa­
razione faranno crescere la 
domanda di lavoro delle don­
ne (più 3 200 000) e ci saran­
no più anziani (900mila) che 
vorranno restare attivi Ma tut­
to ciò avverrà in un quadro di 
profondo squilibrio tra il Nord 
(forza lavoro in forte diminu­
zione) e il Sud (dove cresce) 

Per cui si renderà necessaria 
una «nuova mobilità territoria­
le-, seppur tutelata e program­
mata a differenza di quella 
degli anni Cinquanta e Ses­
santa, insieme a rilevanti in­
novazioni organizzative nella 
sfera del lavoro In sostanza, 
oran flessibili, più pari time, 
più telelavoro, e l'adozione di 
forme di «pensionamento va­
riabile» che sempre secondo 
Pacim dovrebbero essere so­
stenute dalla sinistra abban­
donando lo «schema» della 
pensione a una data fissa per 
tutti 

Ma come assicurare il «rin­
novo dell'intelligenza», la pre­
ziosa risorsa del capere, spe­
cie ai livelli più alti, mentre di­
minuisce il «materiate uma­
no»? Come è oggi con oltre il 
40 per cento degli iscritti che 
si perde per strada senza rag­
giungere la laurea, l'università 
non nsponde al problema Bi­
sognerà migliorarne la produt­
tività, istituire i tre livelli di tito­
lo (diploma laurea, specializ­
zazione post laurea) Ma oc­
correrà anche, forse elevare 
fino a 18 anni la scuola del-

(obbligo 
In assenza di strategie de­

mografiche di ampio respiro, 
gli effetti del calo si farebbero 
sentire anche ne) campo della 
rappresentanza politica Con 
un forte spostamento del nu­
mero degli eletti al Parlamen­
to a favore del Mezzogiorno e 
con un peso preponderante 
del voto anziano (nel 2037 1 
«vecchi» sarebbero 13 milioni) 
su quello giovanile 

Che fare? La terapia sugge-
nta dai ncercaton della Fon­
dazione poggia su questi pun­
ti misure per aumentale il 
reddito della famiglia chi» ha 
figli e delle donne con figli, 
iniziative per un maggiore 
ruoto maschile nella cura dei 
figli e per favorire modelli al­
ternativi di partecipazione al 
lavoro Basterà incentivale le 
nascite? Per giungere a una ri­
sposta esauriente bisognereb­
be, a nostro modesto avviso, 
approfondire l'argomento 
(che la ricerca non si propo­
neva) della massiccia immi­
grazione straniera e dei suoi 
possibili effetti nel lungo pe­
riodo 

In vigore la legge Tognoli per combattere il traffico nelle grandi città 

archeggi e supermulte 
le cinture «slittano» al 27 

presto fott&fti i * c f t t Ì M 
co, m a « M 0 m a i f c ^ t ó ^ | | Ì ^ ^ 
sti indisctpTmati. Da ieri è entrata ih vi^rè la leg­
ge dei ministri Tognoli e Ferri per la realizzazione 
di parcheggi Slitta invece di un giomò-l'obbligo 
di allacciare le cinture. Non potendo pubblicare il 
provvedimento sulla Gazzetta ufficiate del 25 apri­
le (festività), la legge entrerà in vigore il 27. 

LILIANA ROSI 

• I ROMA - £ scattata ien «IV 
perazione parcheggi» la con­
troffensiva messa in atto dai 
ministri Tognoli e Ferri per 
combattere il traffico nelle pnn-
cipali città Entro cinque mesi 
da ieri (giorno in cui la legge è 
stata pubblicata sulla Gazzetta 
ufficiale) i Comuni di Roma 
Milano Torino Genova Vene­
zia Tneste Bologna Firenze, 
Napoli, Bar) Reggio Calabria, 
Messina, Catania, Palermo e 
Caglian dovranno presentare 
un programma urbano di par­

cheggi per il triennio '89 'di 
specificando le aree e le loro 
dimensioni 1 progetti potranno 
disporre di un massimo di 
2 000 miliardi di lire di mutui n 
partiti in due parti 500 miliardi 
perii 1989 e il 1990 e di 1000 
miliardi per il 199) 

Oltre al «tradizionale» par­
cheggio, la legge prevede an­
che la realizzazione degli «in­
terponi cittadini» si Uatta di 
luoghi dove I automobilista la 
scia la propna auto e ha la 
possibilità di prendere un mez 

zo pubblico (bus o taxi) Sono 
inoltre previste .aree, apppsjta-
mente attrezzate per veicoli a 
due ruote 

Come fare per 1 parcheggi in 
Città? Dove trovare lo spazio? 
Nel sottosuolo - suggerisce la 
legge - o nei locali al piano ter 
reno degli immobili ài cui pro­
prietari è data la possibilità di 
creare parcheggi per gli inquili­
ni o da destinare ad albi 1 pro­
getti sono realizzabili anche in 
deroga agli strumenti urbanisti­
ci ed ai regolamenti edilizi vi­
genti, ma non possono violare 1 
vincoli paesaggistici e ambien­
tali Mentre per le costruzioni 
esistenU, la legge invita ad una 
sorta di «fai da te», per le nuove 
dovranno essere riservati appo­
siti spazi per parcheggi in mi­
sura non inferiore ad un metro 
quadrato per ogni dieci metn 
cubi di costruzione Nei casi n 
tenuti «urgenti», il sindaco può 
prendere I iniziativa di delimi­

tare «aree pedonali urbane» e 
•zone a traffico limitato» 

Note dolenti per gli automo­
bilisti per i quali la neonata leg­
ge ha in programma (a partire 
dal prossimo giugno) multe 
più salate per una serie di vio­
lazioni del codice della strada 
Chi passa con il rosso, ad 
esempio, va incontro ad una 
sanzione che oscilla tra le set 
tantacinquemila e le trecento-
mila lire Non va meglio a chi 
non rispetta le Indicazioni del 
vigile pagherà dalle ottantami­
la alle duecentomila lire Con­
viene quindi prestare orecchio 
ai fischietto del vigile qualora 
si prosegua la marcia i soldi da 
sborsare saliranno dalle cento­
mila alle trecentomila lire Infi 
ne la legge sui parcheggi pre 
vede una commissione mean 
cata di sorvegliare sull attuazio­
ne delle misure anutrarfteo e 
sarà composta da 9 membri 
scelti tra personale civile e mili-

«Duello» su naja: vince chi la vuol cambiare 
Nella trasmissione di Raitre 
sfida fra Cuperlo (Fgci) 
e il generale Cappuzzo (De) 
Prevale il giovane segretario: 
«La leva va ridotta a 6 mesi» 

' VITTORIO RAOONI 

• I ROMA «La na}a va bene 
cosi com è* (Cappuzzo) «No 
bisogna trasformarla radicai 
mente* (Cuperlo) Ieri sera a 
«Duello» la trasmissione dì 
Raitre condotta da Giorgio 
Rossi Jl senatore de Umberto 
Cappuzzo, ex comandante 
dei carabinieri ed ex capo di 
Slato maggiore dell Esercito, 
ha incrociato la sua scimitarra 
con ti fioretto di Gianni Cuper 
lo segretario della Pgcl 

£dppuz20 comincia male 
nella scheda di presentazione 
dei duellanti la voce fuori 
campo Informa che Gianni 
Cupèrlo. 27 anni fecedoman 
da, nel 1982 per I obiezione 
di coscienza al servizio milita 
re 11 ministero della Difesa gli 
rispose AOIO 5 anni dopo con 
un congedo per esuberanza 
di leva [1 generale sì butta sul­
la notizia senza grande finez­
za «Certo per parlare di argo­
menti come l'esercito conver­
rebbe viverle, queste esperien­

ze Cuperlo non le ha vissute 
ma naturalmente si baserà su 
una massa di dati fomiti da 
ragazzi che Invece tornano 
dal servizio militare» Il giova­
ne Cuperlo gli nbatte serafico 
«Non vorrà dire che per discu 
tere di droga bisogna essere 
•itati tossicodipendenti » 
Cappuzzo incasso dopo un vi 
sibile sbandamento 

{duellanti sono agli antipo 
di come si conviene Cappuz­
zo sanguigno, voce stentorea 
tirate patriottarde Cuperlo 
tranquillo duttile, documenta­
to Cuperlo condanna la naja 
com è oggi giovani sbattuti a 
centinaia dt chilometri dal 
luoghi che conoscono ragazzi 
che passano dodici mesi fra 
obblighi che appaiono senza 
senso Propone «Riduciamola 
a sei mesi facciamo scegliere 
davvero fra servizio militare e 
servizio civile» Cappuzzo al­
ternative invece, non ne vede 

Gianni Cuperlo Umberto Cappuzzo 

•La leva è un anno dt solida 
netà Senza distinzione di ce 
to i giovani stanno uno ac 
canto ali altro È un sacrificio 
ma forma il carattere dà I im 
pronta che nessun altra istitu 
zione nesce a dare» 

Per sostenere le propne tesi 
ì due avversari si servono di fit 
mali Quelli di Cappuzzo -
ahllui - ricordano i etnegior 
nati di una volta Caserme da 
idillio reclute che marciano 
con il sorriso sulle labbra piat 
ti colmi sul tavoli di mense ti 
rate a lucido Qualcuno fra i 
soldati è contento di poter 
passare dodici mesi «fuori dal 
paesello», uno proclama il suo 

orgoglio per 1 alzabandiera In 
studio il generale chiama un 
giovane granatiere Filippo Fé 
denci autista alla Cecchigno 
la in divisa e quasi sull attenti 
spiega che -disagi e problemi 
m caserma forse esistono per 
i non operativi Quelli impe 
gnati come me in un lavoro 
duro ne traggono soddisfazio­
ne» 

I filmati che propone Cu 
perlo sono assai crudi e rac­
contano storie di violenza la 
recluta malmenata dal! ufficia 
le il soldato spinto a pratiche 
omosessuali sotto il ricatto 
delle licenze il ragazzo che si 
è maciullato la mano a mar 

teliate per poter tornare a ca­
sa Casi limite ? Entrain studio 
un altro soldato stavolta in 
borghese Daniele Canali 
Rappresenta i militari di leva 
in un organismo intermedio il 
Coir tosco emiliano Confer 
ma tutto il disagio il senso di 
inutilità «Se si vive un espe­
rienza intelligente - dice - è 
solo perchè il supenore è in 
tergente» 

Il duello stando ai preson 
daggi già volge al peggio per 
Cappuzzo Ma il colpo di gra 
zia arriva dai testimoni «auto 
revoh» Parla Aldo D Alessio, 
responsabile del Pei per le for 
ze armate Illustra grafici in 

Italia solo il 22% dei giovani 
arruolabili parte militare, «una 
minoranza che subisce un in 
giustizia» Nel 1987 le punizio­
ni a soldati di leva sono state 
301 131, «in pratica una per 
uno» I decessi fra gli uomini 
in divisa net 19S6 sono stau 
487 Molti i suicidi Un filmato 
porta in studio le testimonian­
ze di due madn che hanno vi 
sto i figli tornare dalla caserm ì 
in una cassa da morto Parla 
lo scrittore Nulo Revelli e dice 
che «I impatto del giovane con 
la leva oggi è negativo» Parla 
padre Angelo Cavagna «Sem­
pre più gente - sostiene - è 
convinta che lo Stato si difen­
de anche in maniera non vio 
lenta» 

I testimoni di Cappuzzo in 
vece non sembrano granché 
convinti Enzo Bettiza dichiara 
che la naja «va riformata* e 
propone un accoppiata fra 
esercito professionale ed eser 
cito popolare sul modello sviz 
zero Giampaolo Prandstralter 
ordinano di sociologia a Bolo­
gna spiega che una leva poco 
professionalizzata non è for­
mativa e «rischia di apparire 
estranea» Cappuzzo recluta 
feon un filmato) il Papa che 
domenica scorsa definì la vo 
cartone militare «gentile ed 
utile» Ma non basta il pubbli 
co vota e boccia il generale e 
1 esercito cosi come è oggi 
Cappuzzo somde amaro «È 
solo un gioco» 

tare 
Slitterà di un giorno, invece, 

I obbligo di allacciare le cintu­
re Non più, quindi, il 26 apnle, 
ma il 27 scatterà il provvedi­
mento La legge doveva appari­
re sulla Gazzetta ufficiale il 25 
apnle ed entrare in vigore il 
giorno successivo, ma data la 
giornata festiva la pubblicazio­
ne sarà rimandata al giorno 
dopo Gli automobilisu avran 
no quindi a disposizione 24 ore 
di tempo in più per equipag­
giare le propne vetture e per 
dotarsi dei seggiolini per i barn 
bini fino a 4 anni Per quelli dal 
4 ai 10 anni, invece 1 obbligo 
scatterà il 27 ottobre prossimo 
in questi sei mesi i bambini po­
tranno viaggiare sui sedili po­
steriori senza la necessità di 
bloccaggi Infine, non senza 
una certa inquietudine per la 
nsicata maggioranza segiiatia 
mo un sondaggio di Telemon 
tecarlo sono favorevoli alle 
cinture il 57% degli italiani 

Nutrizione 
Uaqpuscolo 
insegna 
a mangiare 
I B ROMA. Si chiama «Linee 
guida per una sana alunen 
(azione italiana» È un opu 
scolo contenente una sene 
di consigli molto chiari e fa­
cili da realizzare nella vita di 
tutti i giorni, messo a punto 
dall Istituto nazionale della 
nutnzione, nell ambito di 
una campagna di educazio­
ne alimentare e di orienta 
mento dei consumi che 
prenderà il via tra la fine di 
aprile e i pnmi di maggio 
L obiettivo è di raggiungere 
ben quattro milioni di fami­
glie, utilizzando come trami­
te 23 000 medici di famiglia 
di tutti i capoluoghi di regio­
ne italiani La campagna è 
stata presentata ieri al mini­
stero dell Agricoltura, dal 
sottosegretano Giovanni 
Zarro, dal presidente e dal 
direttore generale dell Istitu­
to nazionale della nutnzio-
ne, Gian Tommaso Scara 
scia Mugnozza e Aldo Ma-
nani Costantini e, per la Fe­
derazione nazionale degli 
ordini dei medici da Aldo 
Pagni 

Gruppi parlamentari comunisti 
Senato e Camera 

' Incontro-dibattito 

INVALIDI CIVILI: 
diritti acquisiti, 

diritti negati 
Mercoledì 12 aprile 1989, «re 9.3043.30 

Sàia Cenacolo 
Piaza in Campo Marzio 42 - ROMA 

WPfl 
Agenzia del Servizi Interparlamentari 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 

Unita Sanitaria Locala N . 3 0 
LUCO (RAVENNA) 

L'Usi n, 38, Ugo, v i i Garibaldi 6V53 , Indie*, «Monde 
lenwm«dìculHlil*og»30marioi981,n. 113 «della 
leggtnflloruta 29 mano 1960, n, 22, un appalto con' 
cono par l'aaaagnariona dal ««rvlzlo trasporto Infarini 
par il pariodo 1 giugno 1999-31 maggio 1990, «ven-
tualnwntt prorogatila par anni dua. Importo annuo pre­
sunto L. 1.240,000.000 Iva comprata. 
Il relativo bando i «tato pubblicato sulla Cazzotta ufficia» 
la pan* aaconda n. 76 dall'I aprila 1989, * invitto 
all'Ufficio pubblicazioni ufficiali Ca* in data 23 marie 
1989. 

IL PRESIDENTE «Ivano VarlleeM 

TUTTI I LUNEDI' 
CON L'UNITÀ 

aWHHtì 
settimanale gratuito 

diretto da Michele Serra 

Ricordando sempre 
ELM0FAZZ1 

la moglie, I figli, i nipoti e I compa­
gni sottoscrivono per l'Unità 
Milano, 8 aprile 1989 

teresa Vavassori nel 3* anniversa­
rio della scomparsa del suo caro 
compagno 

ANGELO CARUCCI 
Iscritto al Partito nel 1933 io rlcor> 
da ai compagni di Sesto San Ciò-
tanni e di Martina Franca come 
««empio di fedeltà ai principi di an­
tifascismo e democrazia. Sottoscri* 
ve 100 000 lire per l'Unita. 
Martina Franca, 8 aprile 1989 

Ferruccio, Silvia, Margherita • Pe­
dinando Malli annunciano la «««TV 
pana della mamma 

NEVA 
Ringraziano moltissimo tutti gli 
amici che sono stati vicini, sono 
grati ad dottor* Carlo Corbella e 
Cam Nobili, alla signora Tirana, al 
prof Costantino Mangioni e a tutto 
il personale del padiglione H del* 
I ospedale San Gerardo vecchio di 
Monza. SI prega di non mandare 
fiori Per chi lo desidera verri co* 
inimicato un c/c a favore del bam­
bini palestinesi Una camera «den­
te verrà allestita domenica 9, alle 
ore 9 30, al cimitero di Lambiate 
Milano. 8 aprile 1989 

A venti anni dalla scomparsa del 
compagno 

FERRUCCIO INNOCENTI 
la moglie e la figlia lo ricordano 
con tanto affetto 
rlrciue 8 aprile 1989 

I compagni della sezione del Pei di 
Ftonco Blellese nell'annunciue la 
scomparsa del compagno 

ALFIO QUALA 
ri stringono attorno al familiari tutti 
<• sottoscrivono L 100 000 per / U 
nità I funerali in forma civile si 
svolgeranno oggi, sabato 8 aprile 
lille ore 10, partendo dall'abitazio­
ne dell estinto 
Ronco Blellese, 8 aprile 1989 

A due mesi dalla scomparsa del 
compagno 

ALD0VITAL0NI 
la moglie Liliana, la figlia Ivana, il 
genero ed il piccolo Matteo, ricor­
dano le sue doti di onestà, bontà, 
rettitudine e U sua vita dedicata «Ila 
famiglia, «t lavoro e al Partito Sot­
toscrivono per il suo e il loro uior-
nale 
Bofghetto S S. (M0,8 aprile 1989 

L Associazione Italia Vietnam an­
nuncia con profondo dolore la 
morte di 

NEVA AGAZZI 
membro della sua segreteria, gior­
nalista dalle grandi doti Intellettuali 
e umane, Impegnata fino ali ultimo 
giorno nell opera di solidarietà In 
temazionale e in particolare nelle 
iniziative a favore dei bambini viet­
namiti colpiti dalle conseguenze 
della guerra chimica Esprime alla 
sua famiglia le più sentite condo-

Milano, 8 aprile 1989 

La redazione de f Unità annuncia 
con grande rimpianto la scomparsa 
della sua collaboratrice scientifica 

NEVA AGAZZI 
figura di donna coraggiosa e libera 
che laicia a) figli e a noi tutti un 
esempio di grande dignità e intelli 
genia. 
Milano, 8 aprile 1989 

La Flom di Milano partecipa com­
mossa al dolore del familiari per la 
acomparsa della compagna 

NEVA AGAZZI 
Milano 8 apnle 1989 

Nella Ih^msii^ cella scomparse 
del compagno F ^ "^ 

CATULLO COLOMBO 
l i moglie e II figlio lo ricordano 
tempre con dolore « affetto a com­
pagni, amici e cohoscenll e In «uà 
memoria sottoscrivono per r Unità 
Sestri Ponente, 8 aprile 1989 

I compagni della «itone Bruno 
Claptz sono vicini al familiari per la 
morte della compagna 

ADELE COLOMBO 
In Sieve 

ed esprimono sentite condogllan 
te 11 funerale, in forma civile si 
terra oggi, alle ore 15 dall'abitatlo-
ne di via Palmieri 14 
Milano, 8 aprile 1989 

Grazia Bertlglia ringrazia la Federa­
zione torinese del Pel [«Sezioni e 
tutti i compagni che si sono stretti 
nell'ultimo fraterno abbraccio al 
I indimenticabile 

ROBERTO P0ZZEB0N 
Sottoscrive per t Unità 
Borgaretto CTo) 8 aprile 1989 

RINGRAZIAMENTO 
Nella Marcellino rivolge un sincero e 
["temo ringraiiamento alle persona 
tiia elle Asswiwlonìe al tanti coinpa 

6ni ed amici che hanno espresso il 
trocordoglioalaiotQsolidarìelJkper 

fa scomparsa della sua cara mamma 
MARIA BUSSO 

ved. MARCELLINO 
Roma, 8 aprile 1989 
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